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margine delia mani{estazione

Libri Come abbiamo incon-

trato Maurizio Ceccato, desi-

gnet e illustratore e.Le-onardo

Luccone, editor fondatore di Oblique

Srudio, che hanno tenuto una confe-

renza intitolata "Sulla soglia del libro:

testi e grafrca di coPertina"'
nrovato con loro a caPire co

,ro ."r,. scelte grafiche degli

È vero che le copeftine contano sempre

di più e che gti editori investono molto

su di esse?

Luccone: Lattenzione Per asPetto

estetico-comunicativo delf involu'

cro del libro è un fenomeno relativa-

mente fecente, non ha neppure cento

anni. Ritengo che la copertina nella

sua interezza rappresenti la mano tesa

dell'editore e i suoi occhi' Fa capire

molte cose.

Ceccato: La coPertina, in fondo, è

come una scatola. Gli editori di oggi

Densano a un imPatto immediato e a

come distingrrersi nelle librerie sempre

niir affo[1ate.

Luccone: Penso che Per fare una

case editrici hanno cambiato progetto

grafico rre o quattro volte nel giro di

pochi anni..'
Ceccato: Si è Passati dallo stordi'

mento degli anni '90 che ha creato

migliaia di mostti bidimensionali,

allinsipidezza di oggi' Quando ho co-
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Cover dei tibri, [a grafica

lJna copertina azzeccota puÒ cambiare il destino di un libro? Meglio una grafico aggressiva diversa da libro

a libro oppure stobilire una linea graÍica che dia iconosabilita atla collana e aLla casa editice?
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minciato a disegnare non pensavo che
le mie cose potessercl avere una gros,
sa diffusione. Mi sento un perverfiro
dell'artigianato. Disegno le copertine
con tempera e cartoni, carboncino e

fotocopiatrice pur usando la tecnologia
come mezzo di raccolta Jati.
Quali eonsigti dareste a una piecola easa

ed.itriee per eurare la grafica dei propri
tibri?

Ceccato: Un principio al quale ten-
go fede come un dogma laico è di non
annoiare e di conseguenza, come nel-
lo specchio di Alice, non annoiarmi.
E poi perché distinguere tra piccole
e grandí case editricíl Sono proprio i

piccoli, nella maggior parre di casi, a
indicare nuove strade graliche.

Luccone: Negli ultimi anni è pro-
prio così. I grandi quando rinnovano la
grafìca propongono cose piuttosto ab-
bottonate. Un piccolo editore con una
grafica tradizionale o poco curata è un
controsenso.
Che idea ha sutla scel.ta del le rínE?

Ceccato: Pulizia e leggibilità. Qual-

siasi scelta (font, corpo, posizione) è

sempre legata al progetto, è un tutt'uno
con l'iconografia, la carta, il packa-
grng.
,1'r;nto r ùntn$o l l^i"rii i: r:.1:r:; n 1:

Luccone: Da una parte direi sempre
di più perché quegli stessi tesri fini-
scono dappertutto, moltiplicati da in-
ternet, dall'altra direi sempre di meno
perché stanno diventando la versione
edulcorata dei comunicati stampa. I
testi di copertina sono un genere let-
terario e gli editori dovrebbero ricor-
darsene.
{ riEa.rdo a 5jgnifjs"..i"1, q.rr.1
che ic Fra ria, paàrl:;. ri*1. f'uiin*lra e

dell'ilirlstraaionÉ:, $pssse l:g ru íJi.. r!:! lr*
sunotriitr! :rtis*"e. ,,,^., ru.'r-.'." ,atir -
essesr:ial ente 
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Ceccato: Ogni volta che un'azienda
ha bisogno di una nuovr immagrne c
mi interroga per avere un "vestito"
nuovo, io cerco di cucirgli addosso un
Prèl-ò,-porter artigianalmente confezio-
nato apposta.

Luccone: Credo che la copertina e

i testi di copertina debbano dialogare
con il libro, shdarlo, forzarlo, accompa-
gnarlo, presenti e invisibili.
A vtstro awiso tra una covcr banale
e una cr",pertina bcn curata dal punto
di vista grafieo, quate può essere
l'ine:'*mento delte vendite in Utlreria?

È un datc, di fatto che alcune coper-
tine aiutino a vendere di più. Ma è ve-
ro anche che molti libri hanno vendu-
to tantissimo nonostante le copertine.
Le copertine Adelphi e Sellerio sono
apparentemente tutte simili. Molte
case editrici lavorano più sulla singo-
la copertina, su una riconoscibilità a

cortissimo raggio. Una coperlina non
cambierà mai il destino di un libro, sa-
rà s.rl,,la sua degna - speriamo - cum-
pagna di viaggio.

Approfirtiamo di questo spazio per
annunclare un nostlo progetto co-
rnune. Abbiamo creato una rivista di
narrazioni e illustrazioni. Si chiama
"\(/att" e per noi rappresenta la con-
giunzione dei segni. Un modo alterna-
tivo di raccontare la realtà.
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